
  
IL PROGETTO EDUCATIVO - CENNI 

 

Il Progetto Educativo nel nido si definisce attraverso l'identificazione di obiettivi specifici del 

percorso educativo, le prassi organizzative necessarie al loro raggiungimento, l'osservazione dei 

processi di socializzazione e di apprendimento sollecitati dai bambini, la loro documentazione, la 

verifica dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi prescelti e la valutazione della qualità del contenuto 

educativo realizzato. 

La definizione del progetto educativo viene attuata attraverso un lavoro di equipe degli educatori e 

della coordinatrice psicopedagogica del nido. Esso rappresenta la pianificazione delle attività dei 

ruoli, degli orari, degli obiettivi del servizio e la definizione di giornata tipo nella quale si muovono 

tutte le routine e le figure operanti nel servizio. 

Al Progetto Educativo si aggiunge il Programma Educativo che sviluppa un tema, che fa da sfondo 

integratore al fine di raggiungere gli obiettivi del progetto educativo. La programmazione educativa 

riguarda tutte le attività, gli strumenti e la metodologia utilizzati per raggiungere obbiettivi di 

apprendimento, socializzazione e crescita personale. Il nido organizza le proposte educative 

espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un 

percorso esplicito e uno implicito che viene costituito da costanti ambientali di apprendimento che lo 

rendono specifico e riconoscibile. 

 

 

LO STILE EDUCATIVO 

 

Le educatrici accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 

bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire tutto ciò che i bambini vanno 

scoprendo. La nostra vision educativa è di  offrire un servizio innovativo, venendo così incontro 

alle esigenze e ai bisogni delle famiglie del territorio, con proposte sempre più ampie e di valore, 

facendo riferimento alle indicazioni proposte da eminenti specialisti nel campo dell’educazione e 

dello sviluppo psicologico dell’età evolutiva, come ad esempio Maria Montessori, la dott.ssa 

Lucangeli, il dott. Soldera, Edgar Morin, Jean Le Boulche per la parte psicomotoria e infine con 

le scoperte delle Neuroscienze sulla Neuro Educazione promossa da David Bueno e Jesus Guillen.  



  
Dall’anno educativo 2022-23 il Guscio si arricchisce del Progetto Musicale in modo da offrire 

un’ulteriore possibilità, attraverso la musica in ogni sua forma, di creare un paesaggio sonoro dove 

ascolto, voce, esplorazione e movimento stimolano la curiosità, la produzione, la creatività, la 

scoperta e la socializzazione del bambino in un completo clima di benessere.  

 

 

LA METODOLOGIA 

 

L'educatore, nelle sue funzioni di ricerca, animazione e facilitazione, predispone l'ambiente in modo 

stimolante organizzato nelle sezioni. In questi spazi i bambini affrontano attività strutturate e vengono 

guidati alla scoperta, gettando così le basi della loro conoscenza. Le sezioni diventano un luogo dove 

i bambini sperimentano, conoscono organizzano e personalizzano le conoscenze e le 

competenze. Le sezioni sono aperte e interscambiabili a seconda dei laboratori proposti e dei progetti 

che promuovono l'interazione tra fasce d'età diverse. 

La strutturazione degli spazi disposti secondo le diverse età cronologiche e tappe evolutive garantisce 

insieme alla progettazione, un percorso formativo ed educativo rispettoso e garante dell'originalità ed 

irripetibilità dei singoli bambini. 

Il gioco rappresenta la metodologia per eccellenza utilizzata per educare. È inoltre lo strumento 

principale per incuriosire il bambino nell'apprendimento, strumento fondamentale per la socialità e 

l'educazione. 

 

 

LA DOCUMENTAZIONE 

 

Il servizio educativo documenta per dare un senso e un ordine alla prassi educativa e creare la 

memoria storica di ogni bambino e del contesto specifico nel quale è inserito. 

Raccoglie prodotti, immagini, vissuti collocati in uno spazio-tempo ben precisi, così da dare storicità 

alle unità di apprendimento e inscrivere nel vissuto personale di tutta la comunità educativa un segno 

tangibile del fare nel nido e per il nido. I materiali e i prodotti vengono raccolti in modo che poi 

possano essere messi “in mostra” per i bambini, per le educatrici e per i genitori. 



  
Attraverso l'immagine fotografica viene narrata la giornata tipo del bambino in sezione, nei laboratori, 

durante il pranzo, durante il gioco libero. La fotografia mette in risalto il bambino e la bambina, 

immersi nel loro fare, nel loro agire, con tutta la loro emozionalità ed emotività. 

L'immagine attraverso il video viene impiegata per raccontare le esperienze vissute dai bambini e 

dalle bambine nei vari laboratori. 


